
  

Italia Nostra: 50 anni di battaglie in difesa del patrimonio culturale e 
ambientale del Trentino
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Carlo Azeglio Ciampi, 5 maggio 2003

• Forse l’articolo più originale della nostra 
Costituzione repubblicana è proprio quell’articolo 
9 che, infatti, trova poche analogie nelle 
costituzioni di tutto il mondo: 

• “La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura e la ricerca scientifica e 
tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della 
Nazione”



  



  

• “ITALIA NOSTRA è nata nell’ottobre 
1955, per iniziativa di un ristretto 
gruppo di persone – Umberto 
Zanotti-Bianco, Elena Croce, 
Desideria Pasolini Dall’Onda, Luigi 
Magnani Rocca, Hubert Howard, 
Pietro Paolo Trompeo, e io stesso. 
La maggioranza dei fondatori 
aveva preso parte attiva alla 
Resistenza, e ritengo che il 
significato «nazional-popolare» - 
nel senso gramsciano – di questa 
esperienza abbia influito in 
maniera determinante sulla 
decisione di dare vita a 
un’associazione quale Italia Nostra. 
La nostra finalità era infatti quella 
di promuovere la democrazia in 
Italia, anche attraverso la tutela 
del patrimonio artistico e naturale; 
di aiutare in qualche modo lo Stato 
ad esistere, insomma, anche 
attraverso la conservazione dei 
beni artistici e paesistici (…)” 

                    Giorgio Bassani (1916-
2000)



  

Antonio Cederna
(1921-1996)



  



  



  

      “Un’altra delle sue prime iniziative è del 
1962 e si riferisce alla VALLE di TOVEL; con 
grande intuito, Francesco Borzaga aveva 
proposto con insistenza la realizzazione di 
uno studio paesaggistico e di pianificazione 
della valle di Tovel, che alla fine – non senza 
notevoli difficoltà – la Sezione di Trento del 
Movimento Italiano per la Protezione della 
Natura ha finito per appoggiare (…). Ormai 
la Sezione di Trento del M.I.P.N. aveva però 
perso la combattività dei suoi primi anni e 
Francesco Borzaga (…) decise, pertanto, di 
organizzare a Trento una sezione della 
da poco costituita Associazione 
nazionale Italia Nostra: a Roma nel 
gennaio 1963 ebbe un colloquio con il 
Senatore Umberto Zanotti Bianco (al quale 
partecipai anch’io) e diede quindi l’avvio 
anche a Trento ad una sezione 
dell’importante associazione nazionale”.

      Franco Pedrotti, il fervore dei pochi. Il 
movimento protezionistico italiano dal 1943 
al 1971, Trento 1998, pp. 143-144.



  

Non si costruirono le infrastrutture 
idroelettriche in Val di Genova, che 
avrebbero sconvolto – come scrisse 

Cederna nel 1969 – “da cima a fondo 
l’equilibrio idrico-naturale della valle 

con la prospettiva a lunga scadenza di 
prosciugarla come una foglia in un 

vocabolario”.



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

• “Con indignazione ho rilevato che di recente, trasformata la casa 
in condominio, i dipinti invece che restaurati sono stati 
inutilmente e scioccamente cancellati da un intonaco strollato tipo 
pizzeria napoletana.” 

Giovanni Simonis
       Costruire sulle Alpi 2005



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Riva del Garda, 22 ottobre 2011
Giornata di studio

dedicata al paesaggio agrario

“In sostanza Italia 
Nostra è stata, 

spesso assieme al 
WWF, la coscienza 

critica 
dell’ambiente 

trentino”.

     Mauro Lando, Dizionario 
dei fatti, dei personaggi, 
delle storie del Trentino, 
Volume I. 1945-1975, 
Trento 2008, p. 206.
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